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s? , '•vi. y i e t s t o  riceverle ai Vi.  
carj  del V escovo.  563. Procu­
ratori e Commessarj riceveva, 
n o  e distribuivano la decima 
dei poveri . s«4 - Officiales super 
decimai . i v i . Pagate tuttavia  
imnieaiatameme al V es co vo  o 
C a p i t o l o .  565. Q u ier az io n e ,  o 
R icevuta  per le dec im e,  i v i .  
Cerne si dividessero le decime . 
5s6. Divisione quadripart ita . 

iv i .  Marco Nicola Vescovo Casr 
tellano concede le Decim e alle 
C h iese .  5S8, I l  Piovano come 
dividesse le decime del C a p i t o ­
l o , Fabbrica e p o v e r i ,  iv i .  P er­
ch è il Vescovo si ritenesse a l­
cuna porzione della Fabbrica e 
p o v e r i ,  i v i .  La  divis ion delle 
decime facevasi prò rat'one me- 
ritorum . I I ,  569- H I ,  3 * 9 - A l ­
lora non esistevano co st i tu z io n i  
Capitola ti . i v i .  P iim i drit ti 
del le  parrocch ie  sulla riscossio­
ne delle Decim e . 559. C o m e 
poncesse a S. S ilvestro. I l i ,  
329. Priv ilegio  di  S. Silvestro 
f t t t o  c o m un e.  I l ,  570. Cosa 
fosse . iv i .  Per quanto il N ic o ­
la riservasse a se la porzione 
della Fabbrica,  i v i .  L e  sue r i­
serve d isp iac io n o .  57?. C a p ito ­
li  che muovono rissa, i v i .  R i .  
cors i a R o m a.  i v i .  Procuratori 
in questa l i t e ,  i v i . Pretensioni 
delle Parti con tend en ti . 572. La 
d istrib uzione tra Chetic i  face- 
vasi a disposizion del V escovo.  
iv i .  Sentenza . 5 7 ; .  Arbirriodel 
Vescovo to lto  sulla quarta del 
C l e r o ,  iv i .  Il privifegio del Ni­
cola confermato da! Patriarca di 
G r a d o ,  e da] Pontefice. 5 7 4 .Ifc 
poca  vera della riscossione della 

decima funebre fatta dai Capi­
toli  nomine proprio, i v i ,  E del- 
Je C o s t i tu e io n i  C a p i t o la r i . iv i  . 
E  della giusta parrocchia lità .
-5 7 5 . Dis tr ibuzioni  come si fa­
cessero in Oriente e Occidente . 
57?, Paceya|i5Ì fr»  n itr itili  57$

Anche in V en e z ia . i v i . Coni« 
s’ intendessero questi meriti , i v i r  
Dissidi per la porzione dei po­
veri dopo la m orte  del N ico-  
la . 5 7 7 . Mirabile  condotta del  
successore di l u i .  578. Il  Cle­
ro  in sinodo gli concede quel- 
)a p o r z io n e ,  i v i .  C o m e  i l  Ves­
covo non ricevesse più la parte 
dei poveri . 5 7 9 - Decreto  di 
ciò  . iv i  . Il Capitolo  di Castel­
lo da alcune Chiese r iceveva 
m ezza  la decima . 580. Da qua­
li . i v i .  Paolo II  dispone della 

„quarta Episcopale  . 581. Sisto
I V  la restituisce a istanza del  
Senato ,  i v i . E c iò  per la fab ­
brica della Chiesa e Campanile , 
iv i  . D ecim a parva &• magna . 
582. I l  Vescovo Castellano ave­
va decime in a ltri lu o g h i .  583. 
Stipendio degli Offiziali a l lar is-  
cossion delle dec im e. 584. For­
mula d’ una chartula secatila- 
t i c , o ricevuta delle d e c im e .  
585. D ivision i Capitolari delle 
D e c im e .  58«, U n Partidor. $%9, 
Signori delle D e c im e ,  iv i .  Spe- 
se per l ’ Offizio delle decime . 
i v i .  D issidj V esco v ili  per le 
D e c im e ,  I I ,  590. Vescovo uc­
ciso per le decime . i v i . Dissi- 
dj tra S. Apollinare e S. Silves­
tro  . 592. Tra il Vescovo e p o ­
veri di S. Salvatore .  593. Tra
il Patriarca e il Vescovo . 594. 
Quanto durassero . iv i .  Dissidio 
del Vescovo N ic o lò  Mauroceno.
595. Di Paolo Fpscari .  i v i . Il 
Mauroceno pretendeva la retti  
decima . iv i  ■ Ottenne per ciò 
un B r e v e ,  i v i .  Creati Savj per 
la c o m p o s iz io n e .  59«. Peste del
1 ) 4 7 ,  e violenze del Clero. 597; 
C o m p o s iz io n e .  5^8. Procuratosi 
di S. M arco a c iò  destinati. 
598. La convenzione non ebbe 
ef fe t to .  599. Decim e passate in 
mano del Pu b b lico ,  i v i .  Nuo­
va c o m p o s iz io n e .  599. sindico 
f t t  Je 'perirne , i v i . Cosa man?

passe


